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XIII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 14 DEL 22 DICEMBRE 2008

ROSSET Andrea
(Presidente)
(Presente)

CRETAZ Alberto
(Vicepresidente)
(Presente)

IMPERIAL Hélène
(Segretario)

(Delega al Consigliere EMPEREUR)

CAVERI Luciano
(Presente)

LATTANZI Massimo
(Presente)

LOUVIN Roberto
(Presente)

SALZONE Francesco

(Presente)


Partecipano alla riunione i Consiglieri BERTIN, COME’, DONZEL, LA TORRE e ZUCCHI.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Paolo NORBIATO.

La riunione è aperta alle ore 9.45, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale (sommario) n. 11 del 5 dicembre 2008.

3)
Ore 9.45:
audizione dei rappresentanti delle OOSS CGIL, CISL, SAVT e UIL in merito al disegno di legge n. 13 (Disposizioni urgenti in materia di pubblico impiego regionale).

4)
Disegno di legge n. 13, presentato dalla Giunta regionale in data 3 novembre 2008, concernente: “Disposizioni urgenti in materia di pubblico impiego regionale.” – Relatore il Consigliere CAVERI
* * *

Si precisa che la Commissione, allargata ai Capigruppo consiliari, proseguirà i lavori per l’esame del seguente oggetto:

5)
Ore 11.00:
audizione del Presidente della Regione, Augusto ROLLANDIN, e dell’Assessore al Bilancio, Finanze e Patrimonio, Claudio LAVOYER, in merito alla situazione economico-finanziaria valdostana, e alle possibili ricadute sulla stessa, alla luce dell’attuale congiuntura finanziaria internazionale.

*     *     *


Il Presidente ROSSET, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno, come da lettera prot. n. 11262 in data 17 dicembre 2008.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il Presidente ROSSET, comunica che la prossima riunione della Commissione avrà luogo lunedì 12 gennaio 2009 alle ore 9.30.

La Commissione concorda.

APPROVAZIONE DEL VERBALE (SOMMARIO) N. 11 DEL 5 DICEMBRE 2008

Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale si intende approvato.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.50 la sig.ra MACHEDA (CGIL) ed i sigg. LO VERSO (CGIL), CORNIOLO (SAVT) e DONDEYNAZ (UIL) prendono parte alla riunione e che si procede alla registrazione degli interventi.

* * *

AUDIZIONE DEI RAPPRESENTANTI DELLE OOSS CGIL, CISL, SAVT E UIL IN MERITO AL DISEGNO DI LEGGE N. 13 (DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI PUBBLICO IMPIEGO REGIONALE)


Il sig. CORNIOLO ripercorre le tappe che hanno portato alla predisposizione del disegno di legge in esame.


Espone alcune considerazioni in ordine alle competenze specifiche della Regione ai sensi dello Statuto speciale in materia di ordinamento degli uffici e del personale regionale in ragione delle quali reputa che l’articolo 71 (Assenze per malattia e per permesso retribuito) del decreto-legge 112/2008 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) non possa essere applicato tout court ai dipendenti del comparto unico del pubblico impiego regionale.
* * *

Si dà atto che alle ore 10.00 i Consiglieri COME’, SALZONE e DONZEL e la sig.ra BIZZOTTO (UIL) prendono parte alla riunione.

* * *

Fornisce alcun dati riguardanti l’assenteismo del 2007 nel comparto unico regionale.

Il sig. DONDEYNAZ osserva che a livello nazionale il testè citato decreto-legge ha causato lo scardinamento delle regole sindacali sinora adottate, causando una netta opposizione delle forze sindacali.

Manifesta apprezzamento per lo sforzo operato dalla Regione di voler mantenere uno spazio per la contrattazione decentrata, demandando alcuni aspetti del disegno di legge alla contrattazione decentrata presso l’Agenzia regionale per le relazioni sindacali (ARRS), pur auspicando in tale senso un ulteriore decentramento.


Il sig. LO VERSO auspica di poter estendere la normativa in esame anche ai dipendenti dei comparti locali di scuola e sanità, in considerazione del fatto che il soprammenzionato decreto-legge nasce a livello nazionale ai fini di un risparmio delle amministrazioni pubbliche e che la sanità e la scuola rientrano nella spesa della Regione Valle d’Aosta.

Esprime alcune considerazioni in ordine all’articolo 3 (Collocamento a riposo d’ufficio), ponendo l’accento sulla necessità di una norma transitoria per coloro che, dall’entrata in vigore del disegno di legge, nel frattempo abbiano già raggiunto i 40 anni di anzianità contributiva e non abbiano fatto l’istanza per restare in servizio.


Segue un breve dibattito sulle disposizioni contenute nell’articolo 4 (Trattenimento in servizio oltre i limiti di età o di servizio).


La sig.ra MACHEDA osserva che il provvedimento in esame non contempla l’obbligo di disporre il trattenimento in servizio, in caso di domanda, per quei dipendenti che non hanno ancora raggiunto il requisito di contribuzione minima per la maturazione a pensione.


Manifesta la non condivisione dell’estensione delle fasce orarie, come previste dal decreto-legge 112/2008, entro le quali devono essere effettuate le visite mediche di controllo a carico dei dipendenti in ragione della conformazione geografica del territorio regionale e la necessità di definire le particolari patologie, debitamente certificate dall’istituto di medicina legale, che prevedano delle deroghe all’obbligo di essere reperibili durante le testè citate fasce orarie di reperibilità.


Ritiene che la definizione del numero di giorni per i quali effettuare la riduzione del trattamento economico dovrebbe essere demandata alla contrattazione collettiva.


La sig.ra BIZZOTTO rileva che nel decreto-legge 112/2008 e nel disegno di legge in discussione non si fa riferimento alla possibilità di pensionamento a seguito di intervenuta inidoneità lavorativa e tratteggia alcune considerazioni in merito.

La sig.ra MACHEDA paventa la possibilità che la professionalità dei dipendenti che saranno collocati a riposo per aver raggiunto i 40 anni di anzianità contributiva sarà fruibile attraverso il meccanismo delle consulenze reputando opportuno prevedere che, quantomeno per un periodo temporale, sia esclusa la possibilità che questi stessi dipendenti possano diventare consulenti del datore di lavoro.

Il Consigliere CAVERI si impegna, in qualità di relatore del disegno di legge in questione, ad esplicitare al Presidente della Regione le osservazioni testè presentate dai soggetti auditi.


Espone alcune riflessioni in relazione alle considerazioni sopra esposte evidenziando come alcune di esse siano già state recepite nel testo approvato dalla Giunta regionale mentre altre sono sicuramente meritevoli di verifiche al fine di verificare l’opportunità di presentare in merito degli emendamenti specifici. Aggiunge che, per questioni di ordine tecnico-giuridico, il Consiglio regionale, stante l’attuale sistema, non può legiferare in materia dei comparti scuola e sanità in assenza di una norma di attuazione che definisca con chiarezza che tali comparti sono da considerare dei comparti sui quali si esercita una contrattazione collettiva regionale e non una contrattazione collettiva nazionale.


Il Consigliere LATTANZI chiede, in considerazione di quanto testè espresso dal Consigliere Caveri in merito alla situazione dei dipendenti dei comparti sanità e scuola, se i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali non siano preoccupati che si possano creare dei lavoratori di comparto pubblico di serie A, cui saranno applicate le disposizioni contenute nel provvedimento in esame, e dei lavoratori di comparto pubblico di serie B cui tali disposizioni non potranno essere applicate.

Domanda chiarimenti in relazione alla questione dell’indennità di bilinguismo prevista dai contratti dei dipendenti del comparto unico regionale.


Il sig. LO VERSO conviene che si creerebbe una discrasia tra le situazioni legate al comparto unico regionale e le situazioni del resto del mondo pubblico e precisa che i sindacati nazionali stanno cercando di modificare e di attutire gli effetti del decreto-legge 112/2008. 


Segue un dibattito sulle questioni connesse ai dipendenti dei comparti sanità e scuola operanti in Valle d’Aosta.


Il sig. LO VERSO risponde ai chiarimenti richiesti dal Consigliere Lattanzi in ordine alla questione dell’indennità di bilinguismo.


Il Consigliere DONZEL chiede se siano disponibili in Valle d’Aosta delle statistiche, delle rilevazioni o delle segnalazioni di personale che si reca in servizio, pur essendo in precarie condizioni di salute, arrecando danno al funzionamento del servizio stesso e dei dati differenziati sull’incidenza del provvedimento tra scuole medie superiori, materne ed elementari che hanno situazioni diverse.


Domanda se nella rilevazione dell’anzianità di servizio di un dipendente venga tenuto conto del fatto che abbia o meno effettuato il riscatto dell’università nella determinazione dei 40 anni di anzianità contributiva e se sia possibile che un dipendente non dichiari precedenti posizioni presso l’INPS e quindi possa cumulare anni di servizio e maturare una pensione alta mentre altri, che hanno sempre lavorato per il pubblico, potrebbero invece essere messi fuori dal servizio creando una gravissima disparità tra dipendenti.

Il sig. DONDEYNAZ precisa di non essere in grado di rispondere alle questioni poste dal Consigliere Donzel in quanto non è il rappresentante dei lavoratori del settore scuola.

Il sig. LO VERSO afferma di non disporre dei dati richiesti dal Consigliere Donzel. Precisa che gli sono giunte delle segnalazioni di persone che, considerata la decurtazione economica prevista in caso di assenza per malattia, vanno a lavorare pur non stando bene o che si mettono in ferie per non poter fruire dell’istituto della malattia in quanto prevede una decurtazione economica.


Ritiene che si potrebbero creare delle situazioni come quelle prospettate dal Consigliere Donzel, vale a dire il fatto che un’amministrazione potrebbe non essere a conoscenza del fatto che una persona ha avuto un percorso di carriera precedente a quello che ha in quel momento nella pubblica amministrazione.


Il Consigliere LOUVIN manifesta soddisfazione per le considerazioni esposte dai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali a chiarimento di una situazione reputata molto delicata. Giudica improvvida ed avventata la presentazione del disegno di legge in discussione e rende noto che la forza politica che rappresenta teme moltissimo il contenzioso che ne potrebbe derivare e che vede la Valle d’Aosta in posizione debole non solo sotto il profilo giuridico ma anche sotto quello politico se non ha le carte in regola dal punto di vista della corretta gestione del rapporto di pubblico impiego anche per quanto riguarda gli aspetti legati alle assenze per malattia.


Manifesta perplessità sugli aspetti del collocamento a riposo d’ufficio dei dipendenti dichiarando di non essere in grado al momento di percepire esattamente l’impatto di questa normativa.


Ritiene che, sul piano sostanziale, la Regione debba fare tutto il possibile affinché nel comparto unico del pubblico impiego ci sia un segnale di grande austerità per cui le situazioni di eccessiva morbidezza e di assenteismo che si sono verificate non abbiano a prodursi nuovamente, anche nell’interesse delle Organizzazioni sindacali.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.15 i rappresentanti delle organizzazioni sindacali lasciano la sala si riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 11.20 i Consiglieri ZUCCHI e LA TORRE prendono parte alla riunione.

* * *

Il Consigliere CAVERI propone di chiedere una proroga di trenta giorni dei termini previsti per l'esame da parte del Consiglio regionale del disegno di legge n. 13, precisando che è intenzione delle forze di maggioranza esprimere parere nella prevista riunione del 12 gennaio 2009 sul disegno di legge in maniera tale che possa essere iscritto all’ordine del giorno dell’ultima adunanza consiliare di gennaio 2009.


Il Consigliere LATTANZI conviene con la richiesta di proroga testè prospettata dal relatore Caveri, ma reputa rilevante, ai fini della valutazione del provvedimento in esame e dell’impatto dello stesso sulla gestione delle economie e dell’organizzazione del lavoro del pubblico impiego, che ai Commissari siano forniti per la riunione del 12 gennaio p.v. i dati sulle assenze per malattia dei dipendenti dell’Azienda USL Valle d’Aosta e del personale scolastico docente e dirigente, anche attraverso le audizioni dei relativi Assessori regionali.

Il Presidente ROSSET fa presente che i dati sono già stati a suo tempo richiesti e che si procederà ad un loro sollecito al fine di poterne disporre per il 12 gennaio 2009.

Il Consigliere LOUVIN sottolinea la necessità politica del proprio movimento di poter ragionare al proprio interno con le “carte in tavola” almeno una settimana prima della prevista riunione della Commissione del 12 gennaio 2009.


Il Presidente ROSSET assume l’impegno di fare avere i dati in questione almeno una settimana prima della testè citata riunione.


La Commissione delibera, all’unanimità, di richiedere la proroga di trenta giorni dei termini previsti per l'esame da parte del Consiglio del disegno di legge n. 13.
* * *

Si dà atto che alle ore 11.25 il Presidente della Regione ROLLANDIN, l’Assessore al Bilancio, Finanze e Patrimonio LAVOYER ed i sigg. MOMBELLI e BIELER, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE, AUGUSTO ROLLANDIN, E DELL’ASSESSORE AL BILANCIO, FINANZE E PATRIMONIO, CLAUDIO LAVOYER, IN MERITO ALLA SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA VALDOSTANA, E ALLE POSSIBILI RICADUTE SULLA STESSA, ALLA LUCE DELL’ATTUALE CONGIUNTURA FINANZIARIA INTERNAZIONALE


Il Presidente della Regione ROLLANDIN presenta un documento predisposto a seguito degli approfondimenti effettuati nei vari ambiti produttivi economicamente rilevanti e nell’ambito del settore sociale che può dare una risposta alle singole problematiche legate all’attuale crisi finanziaria internazionale.


Procede alla disamina del documento in questione, ponendo l’attenzione sugli aspetti principali sottesi alla crisi finanziaria, sulle conseguenze, sulle aspettative per i prossimi mesi e sul mercato del credito, sulle turbolenze dei mercati finanziari, sull’entrata in vigore dell’Accordo Basilea 2 e sulle difficoltà di accesso ai finanziamenti a causa del fattore illiquidità bancaria soprattutto a discapito delle piccole e medie imprese.

L’Assessore al Bilancio, Finanze e Patrimonio LAVOYER illustra le misure previste dal documento strettamente legate all’attività dell’assessorato quali le disposizioni a favore dei Consorzi garanzia fidi volte a favorire l’accesso al credito delle piccole e medie imprese.


Fornisce le cifre che compongono il totale delle misure anti-crisi contemplate nel provvedimento in esame.


Il Presidente della Regione ROLLANDIN pone l’accento sulle misure volte:

· alla sospensione di rate dei mutui agevolati previsti dalle leggi regionali;

· al sostegno alla previdenza complementare per i lavoratori durante i periodi di sospensione dell’attività lavorativa;
· all’estensione degli ammortizzatori sociali in deroga;

· agli interventi di natura assistenziale;

· al sostegno delle famiglie meno abbienti (Bonus riscaldamento – sconti energia elettrica);
· alla riduzione dell’imposta regionale sulle attività produttive (IRAP).

Il Consigliere LATTANZI chiede chiarimenti in relazione ai Consorzi garanzia fidi laddove si prevede “… un apposito fondo rischi finalizzato 1. all’integrazione, fino al 25% del finanziamento concesso, della garanzia fideiussoria già concessa dai Consorzi…”, se ciò quindi significhi il 25% più la garanzia dei Consorzi e se rispetto ad un debito che un’azienda ha con la banca, si aggiunga il 25% della Regione oltre al Consorzio fidi.


L’Assessore LAVOYER risponde affermativamente.

Il Consigliere DONZEL chiede se le cifre sopraindicate indicate dall’Assessore Lavoyer comprendano anche le cifre previste nei fondi globali del bilancio dell’Amministrazione regionale.


Il Presidente della Regione risponde negativamente.

Il Consigliere CAVERI giudica positiva la scelta di coinvolgere, fin dall’inizio della crisi finanziaria in atto, il Presidente del Consiglio regionale ed i Capigruppo consiliari in quanto è importante prevedere che, nella definizione del disegno di legge che conterrà le misure anti-crisi, non siano inseriti elementi tali da doverlo notificare, ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento interno per il funzionamento del Consiglio regionale, alla Commissione europea con una conseguente perdita di tempo per l’approvazione.

Pone l’attenzione sull’eventuale opportunità di inserire, nel disegno di legge che sarà predisposto in materia, una disposizione che recepisca la previsione approvata a livello comunitario per cui per il prossimo biennio, quindi fino alla fine del 2010, il de minimis è elevato politicamente sino alla somma di 500.000 euro.


Il Consigliere LOUVIN manifesta apprezzamento per il fatto che alcune iniziative, come quella del bonus riscaldamento, proposte dal suo Gruppo consiliare siano state recepite nel documento in discussione.

Chiede quale tempistica avranno gli interventi sopra tratteggiati in considerazione del fatto che si renderà necessario un assestamento di bilancio per compiere tale operazione.


L’Assessore LAVOYER risponde che la maggior parte dei provvedimenti in esame non avranno incidenza sul bilancio regionale.
Il sig. BIELER aggiunge che l’intervento sull’IRAP è l’unico che verrà inserito nell’assestamento del bilancio dell’Amministrazione regionale.

Il Consigliere LATTANZI, in relazione ai previsti interventi in favore dei Consorzi garanzia fidi, fa notare che la Regione interverrà finanziariamente, fino ad un massimo del 75% del tasso medio annuo, per le operazioni di investimento effettuate dal 1° gennaio 2009 al 31 dicembre 2011 e chiede se non sarebbe possibile, anche per gli imprenditori che hanno già effettuato gli investimenti e che hanno una partecipazione del 50% sul tasso di interesse, prevedere, oltre alla sospensione del pagamento delle rate dei finanziamenti, la possibilità di beneficiare anche loro sino al 75% del tasso medio annuo.


L’Assessore LAVOYER risponde che è tecnicamente possibile.


Il Presidente della Regione ROLLANDIN sottolinea che i provvedimenti in questione rivestono carattere di eccezionalità la cui durata è limitata a solo due anni. 


In relazione alla questione del de minimis elevato a 500.000 euro, osserva che tale innalzamento avrà anch’esso validità limitata nel tempo e che l’Unione europea nel novembre scorso ha richiesto che alcuni di questi aiuti siano prenotificati in quanto dovranno essere limitati nel tempo.

Comunica che il disegno di legge in questione sarà portato all’attenzione della Giunta regionale entro il 30 dicembre p.v..

Segue un breve dibattito in merito alla tempistica in sede di Commissione dell’esame del disegno di legge testè menzionato dal Presidente della Regione Rollandin ed il conseguente approdo all’attenzione del Consiglio regionale.

Il Presidente ROSSET chiude la seduta alle ore 12.05.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

            (Andrea ROSSET)
          (Roberto LOUVIN)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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